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Tiratura: n.d. Diffusione: n.d. Lettori: n.d.
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 M E N U NEWSLETTER  AK BLOG  GRUPPO ADNKRONOS  

POLITICA ECONOMIA CRONACA SPETTACOLI SALUTE LAVORO SOSTENIBILITA' INTERNAZIONALE UNIONE EUROPEA PNRR REGIONI

SPORT FINANZA CULTURA IMMEDIAPRESS MOTORI FINTECH MODA MEDIA & COMUNICAZIONE TECNOLOGIA MULTIMEDIA

Speciali

Home Pnrr Infrastrutture E Mobilita

26 gennaio 2022 | 08.27
LETTURA: 5 minuti

Pnrr, Giovannini: 'Non ci
sono ritardi in bandi, da
monitoraggio no criticità
evidenti'

ORA IN

Prima pagina

Quirinale 2022, oggi terza votazione
alle 11

Quirinale 2022, centrodestra propone
Pera, Moratti e Nordio

Covid Germania oggi, incidenza
cresce ancora e supera quota 900

Quirinale 2022, seconda fumata nera

Quirinale 2022, Letta: "Chiudiamoci
in una stanza e via la chiave fino a
soluzione"

ARTICOLI

in Evidenza

La chimica del futuro per
la transizione energetica

 CERCA
Mercoledì 26 Gennaio 2022
Aggiornato: 08:35   

SEGUI IL TUO

OROSCOPO  

Temi caldi  

0ULTIM'ORA 
BREAKING NEWS

07:52  All'hub vaccinale al
posto di no vax in cambio
di una cena: arrestato

07:37  Quirinale 2022,
oggi terza votazione alle
11

07:05  Covid Germania
oggi, incidenza cresce
ancora e supera quota
900

00:10  Quirinale 2022,
oggi giornata chiave:
terza votazione
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«Al momento non ci sono ritardi, almeno per la parte di nostra competenza.
Abbiamo messo in campo un meccanismo stretto di monitoraggio
dell'attuazione del Piano e non sono emerse criticità evidenti". Ad affermarlo
è il ministro delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili, Enrico Giovannini,
rispondendo a una domanda sui ritardi denunciati dai costruttori nei bandi
da parte di Regioni ed enti locali, che gestiranno 70 miliardi del Pnrr.

"Posso anzi dire che, per esempio, sul piano di rigenerazione urbana per la
qualità dell'abitare, tutti i comuni selezionati - riferisce il ministro - hanno
confermato di essere in grado di realizzare gli interventi entro il 2026. E per
quanto riguarda gli adempimenti in capo al mio ministero, oltre ad avere
centrato gli obiettivi del 2021, abbiamo anche realizzato due riforme del
2022. Il tutto con importanti velocizzazioni e semplificazioni delle procedure
e importanti novità in materia di sostenibilità».

«Abbiamo definito linee guida per far sì - spiega Giovannini - che tutte le
nuove opere rispettino i criteri internazionali per le infrastrutture sostenibili.
Queste linee dovranno essere seguite da tutti i ministeri anche per
sottoporre nuovi progetti d'investimento al Cipess, il Comitato
interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile
che ha preso il posto del vecchio Cipe. Il nostro ministero è già pronto per
rispettare le nuove regole e ora dovranno farlo anche gli altri ministeri».
Sulla possibilità che nel 2022 l'Italia centri 102 target del Pnrr per ricevere
da Bruxelles altri 40 miliardi, «Se continueremo tutti - governo, parlamento,
enti locali - ad impegnarci come nel 2021 direi proprio di sì», assicura
Giovannini.

«I costruttori hanno ragione a lamentarsi dell'aumento dei prezzi, ma il
governo ne è consapevole, è già intervenuto due volte nel 2021, mentre nel
decreto legge approvato dal Consiglio dei ministri la scorsa settimana e che
sta per andare in Gazzetta ufficiale sono previsti nuovi meccanismi di
adeguamento dei prezzi di aggiudicazione», dice il ministro delle
Infrastrutture e della mobilità sostenibili, Enrico Giovannini. Come
intervenite? «Su due aspetti. Il primo è quello dei prezzi a base d'asta. La
norma prevede che l'Istat faccia una rilevazione dei prezzi dei materiali e
che, entro aprile, previo accordo con la conferenza delle Regioni, emani linee
guida sulla definizione dei prezziari regionali. Il secondo prevede un
meccanismo di aggiustamento dei prezzi in corso d'opera molto meno
penalizzante per le imprese. Oggi l'aumento dei prezzi è assorbito fino al
10% dalla stessa impresa e per l'eventuale parte eccedente lo Stato
interviene riconoscendo solo la metà. Ora col decreto questi parametri
vengono rivisti a favore delle imprese».

Come? «Lo stiamo definendo in queste ore. La franchigia a carico delle
imprese si riduce in modo consistente. E per l'eventuale parte eccedente la
stazione appaltante assorbirà una quota dell'aumento nettamente più alta.
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prospettive di vita per
persone con
Emoglobinuria
Parossistica Notturna

Transatlantic Forum on
Russia – 6th edition.
Guarda la diretta
Mercoledì alle ore 14.30

Malattie croniche,
alleanza italiana per
terapie digitali

Nuova Pac e possibili
impatti sull'agricoltura
italiana

I Baci Perugina
compiono 100 anni,
'vestiti' Dolce&Gabbana

A Qvc Italia la
certificazione Top
Employers 2022

Aifa approva
crizanlizumab per
anemia falciforme

Meteda acquisisce
Retmarker, leader Ai in
oftalmologia

La comunicazione
intestino-polmoni, asse
inesplorato nella Covid-
19

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

in Evidenza

Sezione:ANCE NAZIONALE

Notizia del:
26/01/2022

Foglio:2/4Utenti unici: 97.141
www.adnkronos.com

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

M
E

D
IA

S
C

O
P

E
-1

25
09

87
11

12



Inoltre, il meccanismo di revisione prezzi va specificato in ogni bando, cosa
oggi facoltativa». Queste norme varranno solo per le gare del 2022? «No,
anche per quelle avviate nel 2023».

C'è uno stanziamento? «No, si farà ricorso a voci di bilancio esistenti, che
verranno potenziate se necessario» L'Ance, associazione dei costruttori,
avrebbe voluto un meccanismo strutturale di adeguamento dei prezzi. «Per
ora interveniamo con un netto miglioramento delle norme a favore delle
imprese. E contiamo di riesaminare la questione con la legge delega sulla
revisione del Codice dei contratti, entro giugno. Ma non è detto che i prezzi
continuino ad aumentare a questi ritmi o restino ai livelli attuali».

È ottimista? «Le ultime previsioni disponibili stimano per il deflatore delle
costruzioni aumenti nel prossimo biennio inferiori al 2%. Del resto, se si
parte da prezzi elevati come gli attuali, fortemente aumentati, è ragionevole
aspettarsi che la loro dinamica si attenui e che magari, in qualche caso, ci
possa essere anche una discesa dei prezzi».

In ogni caso, se l'inflazione non fosse temporanea, bisognerà rivedere il
Pnrr? Se infatti i 191,5 miliardi assegnati all'Italia non bastassero più a
finanziare tutte le opere previste che si fa: si aumentano gli stanziamenti o si
riducono le opere?

«Intanto ricordo che il Next generation Eu, come il resto del bilancio europeo,
già contiene un meccanismo automatico di revisione annuale delle risorse
legato all'inflazione, con un tetto del 2%. Inoltre, se ricorrono condizioni
eccezionali, il Consiglio europeo può valutare entro il 2022 eventuali
proposte di revisione dei Pnrr nazionali. Vedremo come andrà nei prossimi
mesi, ma va ricordato che il fenomeno di cui parliamo non riguarda solo
l'Italia, perché l'aumento dei prezzi delle materie prime per le costruzioni,
dal ferro all'acciaio al legno, è un fenomeno internazionale. Infine, per
quanto riguarda l'Italia, accanto al Pnrr il governo ha previsto un piano
complementare finanziato con risorse nazionali, oltre alle poste già previste
nelle leggi di Bilancio per gli investimenti. In caso di necessità, quindi, si
sono i margini per valutare come intervenire».

Sempre i costruttori denunciano ritardi nei bandi, in particolare da parte di
Regioni ed enti locali, che gestiranno circa 70 miliardi del Pnrr. «Al momento
non ci sono ritardi, almeno per la parte di nostra competenza. Abbiamo
messo in campo un meccanismo stretto di monitoraggio dell'attuazione del
Piano e non sono emerse criticità evidenti. Posso anzi dire che, per esempio,
sul piano di rigenerazione urbana per la qualità dell'abitare, tutti i comuni
selezionati hanno confermato di essere in grado di realizzare gli interventi
entro il 2026. E per quanto riguarda gli adempimenti in capo al mio
ministero, oltre ad avere centrato gli obiettivi del 2021, abbiamo anche
realizzato due riforme del 2022. Il tutto con importanti velocizzazioni e
semplificazioni delle procedure e importanti novità in materia di
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RIPRODUZIONE RISERVATA
© COPYRIGHT ADNKRONOS

Stop alla plastica
monouso, cosa non sarà
più possibile acquistare

L'ACCORDO

Adnkronos sceglie
Evolution ADV e Parcle
Group come
concessionarie

sostenibilità». Quali? «Abbiamo definito linee guida per far sì che tutte le
nuove opere rispettino i criteri internazionali per le infrastrutture sostenibili.
Queste linee dovranno essere seguite da tutti i ministeri anche per
sottoporre nuovi progetti d'investimento al Cipess, il Comitato
interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile
che ha preso il posto del vecchio Cipe. Il nostro ministero è già pronto per
rispettare le nuove regole e ora dovranno farlo anche gli altri ministeri». Nel
2022 l'Italia dovrà centrare 102 target del Pnrr per ricevere da Bruxelles
altri 40 miliardi. Ce la faremo? «Se continueremo tutti - governo, parlamento,
enti locali - ad impegnarci come nel 2021 direi proprio di sì». Maria Cristina
Carlini Inviato da iPad

Tag

RITARDI IN BANDI  CRITICITÀ EVIDENTI  RITARDO  CRITICITÀ
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Scienza & Salute: I
‘porcellini al miele’, dolci
dalla storia antica

L'informazione continua con la newsletter
Vuoi restare informato? Iscriviti a e-news, la newsletter di
Adnkronos inviata ogni giorno, dal lunedì al venerdì, con le più
importanti notizie della giornata
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Tweet

In Prima Pagina

Superbonus, Ance: "Basta modifiche
continue"
Il limite alla cessione dei crediti, secondo l’Associazione, rischia di
scoraggia il mercato e le imprese più serie
Mercoledì 26 Gennaio 2022

BREVI

CONFAPI CALABRIA, SORGENIA BIOENERGIE ED
EP NEW ENERGY ITALIA INSIEME PER LA
LEGALITÀ 
Siglato l'accordo tra la Confederazione italiana della
piccola e media Industria privata e le due aziende
che in Calabria producono energia rinnovabile da
biomassa solida

SISTEMI RESINOSI, TERMOGRAFIA
ALL’INFRAROSSO, ATTREZZATURE A
PRESSIONE, GPL, CANNE FUMARIE E
MISURAZIONE DEL GAS: IN CONSULTAZIONE 7
PROGETTI DI NORMA 
Inchiesta pubblica finale con scadenza 18 marzo

AI PERITI INDUSTRIALI 3,15 MILIONI PER 5
FORME DI SUSSIDIO STRAORDINARIO 
Sono le risorse messe a disposizione dagli organi
istituzionali dalla Cassa dei Periti Industriali per
continuare a sostenere gli iscritti contro gli effetti
negativi della pandemia

MIMS, ONLINE LA DIRETTIVA SU OBIETTIVI
STRATEGICI E LA GESTIONE DELLE ATTIVITÀ
2022 
Quattro le priorità: aumento della sicurezza delle
infrastrutture, della mobilità e delle persone;
sviluppo di infrastrutture sostenibili e resilienti,

 

Ultime notizie  DA NON PERDERE  Il parere di...  Sentenze  Appalti  Professione  Regioni  Leggi  Norme Tecniche  Green Economy  Mercato  Pratiche
autorizzative  Fisco  Lavoro

Mercoledì, 26/01/2022 - ore 16:57:31 Cerca nel sito... Cerca Accedi all'area riservata

ISSN 2038-0895Seguici su  

HOME SMART CITY TECH INVOLUCRO IMPIANTI meccanici IMPIANTI elettrici ITALIA  RINNOVABILI ESTERO BREVI ACADEMY EVENTI BANDI
QUESITI NORMATIVI PROGETTI QUESITI TECNICI In cantiere... RIVISTE CONTATTI NEWSLETTER TALKS

MoSE, il MIMS
smentisce uno
slittamento dei
lavori al 2025

Sicurezza e
monitoraggio dei
ponti e viadotti: ecco
le nuove...

Sostegni ter e
cessione del credito,
interrogazione alla
Cam...

Cond i v i d i

Il decreto Sostegni Ter, esaminato
dall’esecutivo settimana scorsa non
è ancora approdato in Gazzetta
Ufficiale e forse sarà addirittura
firmato dal prossimo Presidente
della Repubblica. Formalmente è
all’esame dei tecnici per alcune
limature. Ma non è escluso che il
ritardo sia dovuto alla levata di scudi
arrivata dai professionisti. 

Una voce su tutti è quella di Ance, l’Associazione Nazionale Costruttori Edili. “Basta con
i continui cambiamenti al funzionamento del Superbonus. – si legge in una nota -
L’incertezza delle regole, anche con provvedimenti retroattivi, scoraggia il mercato e le
imprese più serie”. Il Presidente dell’Ance, Gabriele Buia, denuncia l’ennesima modifica
alla normativa dei bonus fiscali, contenuta nella bozza di Dl Sostegni-ter che sopprime
le ulteriori cessioni dei crediti. 

“Giusto l’obiettivo di contrastare le frodi”, sottolinea il Presidente Buia, “ma non si
possono colpire continuamente migliaia di cittadini e di imprese corrette impegnate in
interventi di riqualificazione energetica e sismica, che ora dovranno necessariamente
rivedere le condizioni contrattuali con i proprietari, generando migliaia di contenziosi e
un blocco del mercato.” 

Non è la prima modifica in corso al funzionamento dei bonus edilizi, ricorda il
Presidente Ance. “Ogni mese ci troviamo di fronte a qualche nuova norma che genera
confusione e rischia di fermare i cantieri”. Non è questo il sistema per frenare abusi e
irregolarità. 
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Tweet

Se vuoi rimanere aggiornato su
"Superbonus"

iscriviti alla newsletter di casaeclima.com!

Altre notizie sull'argomento

Tags: SUPERBONUS 110%  ANCE

anche alla luce dei cambiamenti climatici; aumento
dell’efficienza e della sostenibilità del sistema dei
trasporti; miglioramento dell’efficacia dell’azione del
Ministero e gestione sostenibile delle sue strutture

SISTEMI DI ANCORAGGIO IN COPERTURA,
PROGETTO DI NORMA IN INCHIESTA PUBBLICA
FINALE 
Fornisce i criteri per l'individuazione, la
configurazione, l'installazione, l'uso, le ispezioni e la
manutenzione. L'inchiesta terminerà il 28 febbraio

DALLE AZIENDE

VAILLANT SI PREPARA ALL’ERA
DELL’IDROGENO NEL RISCALDAMENTO 
L’azienda sta svolgendo i primi test su un modello di
caldaia a condensazione per la combustione
dell’idrogeno al 100%

SAINT-GOBAIN ITALIA CERTIFICATA TOP
EMPLOYER 2022 
Il Top Employers Institute ha reso noti il 21 gennaio i
risultati di quest’anno relativi alle migliori aziende in
ambito HR in Italia

ENI, PRODOTTI FINPROJECT CERTIFICATI ISCC
PLUS 
Finproject, società di Versalis (Eni), ha ottenuto la
certificazione ISCC Plus per le produzioni di
compound e di prodotti da materie prime sostenibili

IL TELERISCALDAMENTO PER UNA
TRANSIZIONE ECOLOGICA NEL SETTORE DEL
COMFORT 
Frascold e Solid Energy insieme per il il
potenziamento di
un impianto di teleriscaldamento presso il sito di
Galten, in Danimarca

DAIKIN INSERITA DA CDP NELLA “CLIMATE
CHANGE A LIST” 
L'azienda è stata riconosciuta come Azienda Globale
Avanzata per quanto riguarda la lotta al
Cambiamento Climatico e la divulgazione aziendale

Ance, inoltre, ha un altro fronte aperto. Ha infatti depositato il ricorso al TAR sulle
compensazioni all’aumento delle materie prime che coprirebbero solo il 35% dei
rincari. I costruttori infatti contestano la metodologia di rilevazione dei dati, ritenuti
“irragionevoli e di gran luna inferiori all’aumento reale del mercato”. 

Toccherà al giudice decidere se il ricorso Ance sia fondato. Si tratta per altro del quarto
ricorso negli ultimi quindici anni, sempre sulla metodologia della rilevazione: in
passato la questione riguardava pochi materiali, ora riguarda praticamente tutti i
materiali dell’edilizia e sta di nuovo mettendo in ginocchio il settore, nonostante bonus
e superbonus.

Franco Metta

Cond i v i d i

Sostegni ter e
cessione del credito,
interrogazione alla
Camera

Superbonus 110%,
AdE risponde a un
quesito sulla cessione
del credito

Superbonus 110% e
frodi fiscali,
Fondazione
Inarcassa: il Sostegni
3 alimenta il caos
normativo.
Intervenire sui
general contractor

Sismabonus e
asseverazioni tardive,
interrogazione al
Senato
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Dalla Homepage

ECONOMIA & LOBBY

Recovery - Ipotesi di una revisione
causa aumento dei prezzi. Ma serve un
nuovo esame di Bruxelles

Di F. Q.

CRONACA

Berlusconi - Ricoverato al San
Raffaele “per una infezione”. Zangrillo
aveva detto: “Routine”

Di F. Q.

OSSERVATORIO RECOVERY

Recovery plan, l’ipotesi di una revisione
causa aumento dei prezzi. Strada in salita:
serve nuovo esame di Commissione e
Consiglio Ue

È stato il ministro delle Infrastrutture Enrico Giovannini a mettere sul tavolo l’ipotesi.

Formalmente, il regolamento europeo sul Next generation Eu consente da quest'anno di

fare modifiche ma solo se ci sono "circostanze oggettive" che lo giustifichino. Intanto

l'associazione dei costruttori Ance è sul piede di guerra perché ritiene insufficiente il

meccanismo di compensazione per i rincari varato dal ministero a novembre e ora

rafforzato con il decreto ristori ter (ancora fantasma)

di F. Q. | 26 GENNAIO 2022

Il Piano nazionale di ripresa e resilienza dell’Italia, nella seconda parte del

2022, potrebbe cambiare. È stato il ministro delle Infrastrutture Enrico

Giovannini, nel pieno delle votazioni per il Colle e mentre Bruxelles auspica

“continuità” per garantire che le risorse europee siano ben spese, a mettere

ufficialmente sul tavolo l’ipotesi che fino ad ora era solo un rumor. A determinare

la revisione, ha spiegato intervenendo martedì a un convegno organizzato dal

Cnel, sarebbe l’aumento dei prezzi delle materie prime, che potrebbe

mettere in difficoltà gli appaltatori nel rispettare le scadenze sui 100 tra

milestone e target previsti dal governo per quest’anno e impedire tout court di

realizzare tutte le opere previste. Formalmente, in effetti, il regolamento europeo

sul Next generation Eu consente ai Paesi di fare modifiche ma solo se ci sono

“circostanze oggettive” che lo giustifichino. E la strada è tutt’altro che in discesa:

servirebbe una nuova approvazione da parte della Commissione e, dopo due

mesi, del Consiglio Ue. I tempi insomma sarebbero lunghi. Al momento, va

ricordato, è ancora in corso la valutazione sulla richiesta di pagamento arrivata da

  

Oltre 1.200.000 annunci di case in vendita e in affitto. Trova
quella giusta per te sul portale N.1 in Italia

QUIRINALE 2022

Quirinale, ancora schede bianche. Fdi
si smarca. Nel centrodestra manovre
per Casellati, Meloni incontra Salvini.
Il Pd si riunisce stasera alle 21 | segui
la diretta

Di F. Q.   
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Roma per la prima tranche da 24 miliardi.

Oggi Giovannini, intervistato dal Corriere della Sera, è sembrato frenare: “Come il

resto del bilancio europeo, il Next generation già contiene un meccanismo

automatico di revisione annuale delle risorse legato all’inflazione, con un tetto

del 2%. Inoltre, se ricorrono condizioni eccezionali, il Consiglio europeo può

valutare entro il 2022 eventuali proposte di revisione dei Pnrr nazionali. Vedremo

come andrà nei prossimi mesi, ma va ricordato che il fenomeno di cui parliamo

non riguarda solo l’Italia, perché l’aumento dei prezzi delle materie prime per le

costruzioni, dal ferro all’acciaio al legno, è un fenomeno internazionale.

Infine, per quanto riguarda l’Italia, accanto al Pnrr il governo ha previsto un

piano complementare finanziato con risorse nazionali, oltre alle poste

già previste nelle leggi di Bilancio per gli investimenti. In caso di necessità, quindi,

si sono i margini per valutare come intervenire”. Insomma: se la strada della

modifica si rivelasse sbarrata ci sarebbero alternative.

Intanto l’associazione dei costruttori Ance è sul piede di guerra perché ritiene del

tutto insufficiente il meccanismo di compensazione per i rincari inserito nel

decreto varato dal ministero a novembre. Contro il provvedimento, scrive Il Sole

24 Ore, è stato presentato ricorso al Tar lamentando che riconosce solo il 35%

dei maggiori costi sostenuti. Il decreto Ristori ter della scorsa settimana

prevede altri interventi, ma il testo è ancora fantasma. “Interveniamo su due

aspetti”, dice il ministro. “Innanzitutto i prezzi a base d’asta. La norma

prevede che l’Istat faccia una rilevazione dei prezzi dei materiali e che, entro

aprile, previo accordo con la conferenza delle Regioni, emani linee guida sulla

definizione dei prezziari regionali. Il secondo prevede un meccanismo di

aggiustamento dei prezzi in corso d’opera molto meno penalizzante per le

imprese. Oggi l’aumento dei prezzi è assorbito fino al 10% dalla stessa

impresa e per l’eventuale parte eccedente lo Stato interviene riconoscendo solo

la metà. Ora col decreto questi parametri vengono rivisti a favore delle

imprese“. Come? “Lo stiamo definendo in queste ore. La franchigia a carico delle

imprese si riduce in modo consistente. E per l’eventuale parte eccedente la

stazione appaltante assorbirà una quota dell’aumento nettamente più alta.

Inoltre, il meccanismo di revisione prezzi va specificato in ogni bando, cosa oggi

facoltativa”.

Queste norme varranno anche per le gare avviate nel 2022 e si farà ricorso a voci

di bilancio esistenti, che verranno potenziate se necessario. L’Ance però avrebbe

voluto un meccanismo strutturale di adeguamento dei prezzi. “Per ora

interveniamo con un netto miglioramento delle norme a favore delle imprese”,

risponde Giovannini. “E contiamo di riesaminare la questione con la legge delega

sulla revisione del Codice dei contratti, entro giugno. Ma non è detto che i prezzi

continuino ad aumentare a questi ritmi o restino ai livelli attuali”.

LEGGI ANCHE

Recovery, 100 traguardi da raggiungere in
12 mesi per non perdere 40 miliardi. Sulla

strada di Draghi anche lo scoglio della
maxi-rata di finanziamenti Ue
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Recovery, la crociata del Veneto sui fondi
per la rigenerazione urbana: “Troppo

sbilanciati a favore del Sud, penalizzati i
Comuni virtuosi”

Mentre a Bruxelles c’è il timore che all’elezione del capo dello Stato segua un

periodo di stallo politico e di governo, sotto la lente sono finiti anche i conti

pubblici. La Commissione ha inviato “una nota di cautela” in merito

all’aumento della spesa corrente ai governi di tre Stati membri: Italia,

Lettonia e Lituania. “Le misure di supporto siano temporanee e mirate e non

lascino un onere permanente sulle finanze pubbliche e ciò particolarmente

rilevante per gli Stati membri fortemente indebitati”, ha avvertito il vice

presidente della Commissione Ue Valdis Dombrovskis confermando, tra

l’altro, che nonostante la nuova ondata di contagi e di misure restrittive la

clausola di salvaguarda del Patto di Stabilità si chiuderà nel 2023. La

partita per la revisione è la più importante dei prossimi mesi ed è cruciale che

l’Italia partecipi con un peso politico non scalfito.

Sostieni ilfattoquotidiano.it: mai
come in questo momento abbiamo
bisogno di te
In questi tempi difficili e straordinari, è fondamentale garantire

un'informazione di qualità. Per noi de ilfattoquotidiano.it gli unici

padroni sono i lettori. A differenza di altri, vogliamo offrire un

giornalismo aperto a tutti, senza paywall. Il tuo contributo è fondamentale

per permetterci di farlo. Diventa anche tu Sostenitore  

Grazie,

Peter Gomez

SOSTIENI ADESSO

Pagamenti disponibili
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RECOVERY FUND
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ECONOMIA

Decreto Sostegni ter ancora fantasma ma già scontenta tutti, dal
turismo ai produttori di energia green. Superbonus, la
maggioranza contro le modifiche

A cinque giorni dal varo il testo definitivo ancora non c'è. Secondo il Tesoro è in dirittura di

arrivo in Gazzetta, ma il ministro delle Infrastrutture Giovannini dice che alcune norme si

stanno ancora definendo. Intanto sia i comparti destinatari di aiuti sia quelli a cui vengono

chiesti sacrifici si lamentano. Pd e 5 Stelle già annunciano modifiche al divieto di cedere più di

una volta il credito di imposta sulle spese per interventi di efficientamento energetico

di F. Q. | 26 GENNAIO 2022

Il comparto del turismo, i costruttori, i proprietari immobiliari e i produttori di

energia da rinnovabili continuano a contestare i contenuti del decreto Sostegni

ter varato giovedì scorso dal consiglio dei ministri. E molte norme non piacciono

nemmeno ai partiti di maggioranza, che volevano un nuovo scostamento di bilancio

per avere a disposizione più risorse e ora annunciano modifiche durante l’iter

parlamentare. Ma, che sia perché l’attenzione è concentrata sul voto per il Quirinale

o perché quello approvato dai ministri era un testo pieno di buchi ancora da riempire,

a cinque giorni dal varo il testo definitivo del provvedimento ancora non c’è.

Secondo il Tesoro sarebbe in dirittura di arrivo in Gazzetta ufficiale, ma il ministro

delle Infrastrutture Enrico Giovannini in un’intervista al Corriere dice che “si

stanno definendo in queste ore” i nuovi parametri per compensare le aziende
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appaltatrici dei rincari delle materie prime. Si tratta di una delle norme che nelle bozze

in circolazione la scorsa settimana risultavano ancora in bianco, ed evidentemente la

quadra non si è ancora trovata. Intanto il mondo della scuola in queste ore ipotizza

addirittura che nella versione finale possano essere inserite le modifiche chieste dalle

Regioni alle regole sulle quarantene nella scuola.

In attesa del testo, le categorie interessate sono tutte sul piede di guerra. Chi è

destinatario di aiuti – a partire dal turismo – lamenta che sono insufficienti se non

addirittura dannosi. Le associazioni del turismo organizzato, da Astoi

Confindustria Viaggi ad Assoviaggi Confesercenti, parlando di “ennesimo duro

colpo” inferto al settore e “totale indifferenza” del governo, “noncurante dei pesanti

effetti economici generati dalle decisioni assunte”. La cassa integrazione scontata

fino a marzo (è prevista l’esenzione dal pagamento della contribuzione addizionale),

scelta invece di prorogare la cig Covid, viene giudicata “del tutto inadeguata in

quanto gli ammortizzatori ordinari prevedono normalmente un’anticipazione del

salario da parte dei datori di lavoro e le imprese, in fortissima crisi di liquidità, non

sono minimamente in grado di fare fronte a tali esborsi”. E per ottenere il pagamento

diretto da parte di Inps “le aziende dovranno produrre tutta una serie di documenti

che invece, per la cassa Covid, non dovevano produrre”. Per quanto riguarda i sostegni

economici, l’incremento del Fondo Unico per il turismo da 120 a 220 milioni “risulta

del tutto irrisorio, vista l’ampia platea di beneficiari a cui è rivolto lo strumento

(strutture ricettive, agenzie di animazione, guide e accompagnatori turistici, imprese di

trasporto turistico, agenzie di viaggio, tour operator)”. Anche alla luce del fatto che

tour operator e agenzie di viaggi sono ancora ferme per via del decreto che impone il

divieto di spostamento per motivi di turismo verso molti paesi esteri.

Chi si vede chiedere un contributo – i produttori di energia che hanno fatto

extraprofitti – ritiene dal canto suo inaccettabile imporre sacrifici a danno di solare e

idroelettrico lasciando fuori le fonti fossili, mentre le aziende energivore bocciano gli

interventi perché di breve respiro e senza visione strategica. Italia Solare,

l’associazione delle aziende italiane del settore, ha scritto a Mario Draghi per

lamentare che il decreto “prevede inspiegabilmente la modifica di accordi

pregressi a cui gli operatori hanno fatto legittimo affidamento, ancora più

inaccettabile considerando che non vi è stata alcuna consultazione con gli operatori”.

Non intervenendo sui ricavi delle fossili e “modificando retroattivamente i contratti in

essere, si porterebbero gli investitori privati a non avere fiducia nello Stato

italiano e quindi a spostare capitali verso paesi più affidabili. Il risultato sarebbe la

perdita di opportunità e crescenti difficoltà a raggiungere gli obiettivi di

decarbonizzazione e di riduzione dei costi energetici”. Dubbi anche nell’ambito della

maggioranza: Pietro Girotto, presidente della commissione Industria Senato e a

capo del Comitato Transizione Ecologica del M5s, ha definito “paradossale e

inefficiente che a pagare il caro bollette debba essere l’unica soluzione strutturale e la

più sicura che abbiamo per far fronte all’attuale crisi dei prezzi: le fonti di energia

rinnovabile”. Una politica energetica “contraddittoria rispetto alle necessità, che va

contro la transizione ecologica e non risolve alla radice il problema”. Per questo “ci

stiamo già adoperando affinché i sacrifici siano condivisi anche dagli altri e

non siano scaricati solo sulle rinnovabili”.

Infine, l’ulteriore stretta sul Superbonus, con il divieto di cedere il credito di
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Intel, la Corte di giustizia Ue annulla una
multa da 1,06 miliardi della Commissione

per abuso di posizione dominante

imposta sulle spese per interventi di efficientamento energetico più di una volta, ha

fatto imbestialire non sono Ance e Confedilizia ma pure i 5 Stelle, il Pd e l’intero

centrodestra che gridano all’affossamento della misura con l’ennesimo

cambiamento in corsa, peraltro con effetto retroattivo. Luca Sut, Patrizia Terzoni e

Riccardo Fraccaro del M5s, a decreto ancora fantasma, hanno già annunciato un

emendamento per reintrodurre la possibilità di cessioni multiple, anche se

“individuando nel dettaglio quali possono essere i successivi cessionari, vale a dire

soltanto banche, intermediari finanziari iscritti all’albo, società autorizzate alla

cartolarizzazione e all’intermediazione finanziaria e imprese di assicurazione

autorizzate a operare in Italia”. E anche la presidente della commissione Attività

produttive alla Camera, Martina Nardi (Pd), promette modifiche durante l’iter in

Parlamento perché “le novità non fanno altro che complicare le cose e rischiano di

paralizzare il sistema”.

Sostieni ilfattoquotidiano.it: se credi
nelle nostre battaglie, combatti con
noi!
Sostenere ilfattoquotidiano.it vuol dire due cose: permetterci di

continuare a pubblicare un giornale online ricco di notizie e approfondimenti,

gratuito per tutti. Ma anche essere parte attiva di una comunità e fare la

propria parte per portare avanti insieme le battaglie in cui crediamo con idee,

testimonianze e partecipazione. Il tuo contributo è fondamentale. Sostieni

ora  

Grazie,

Peter Gomez

SOSTIENI ADESSO
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Tiratura: 88.841 Diffusione: 75.200 Lettori: 974.000
Dir. Resp.:Massimo Martinelli

Servizi di Media Monitoring

Sezione:OPERE PUBBLICHE Foglio:1/2
Estratto da pag.:1,18

Edizione del:27/01/22

Peso:1-8%,18-12%4
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:OPERE PUBBLICHE Foglio:2/2
Estratto da pag.:1,18

Edizione del:27/01/22

Peso:1-8%,18-12%4
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Tiratura: 94.517 Diffusione: 149.810 Lettori: 742.000
Dir. Resp.:Fabio Tamburini

Servizi di Media Monitoring

Sezione:EDILIZIA E AMBIENTE Foglio:1/1
Estratto da pag.:25

Edizione del:27/01/22

Peso:14%5
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Tiratura: 94.517 Diffusione: 149.810 Lettori: 742.000
Dir. Resp.:Fabio Tamburini

Servizi di Media Monitoring

Sezione:EDILIZIA E AMBIENTE Foglio:1/1
Estratto da pag.:36

Edizione del:27/01/22

Peso:18%4
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Tiratura: 94.517 Diffusione: 149.810 Lettori: 742.000
Dir. Resp.:Fabio Tamburini

Servizi di Media Monitoring

Sezione:EDILIZIA E AMBIENTE Foglio:1/1
Estratto da pag.:36

Edizione del:27/01/22

Peso:11%4
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Tiratura: 23.029 Diffusione: 16.654 Lettori: 105.000
Dir. Resp.:Pierluigi Magnaschi

Servizi di Media Monitoring

Sezione:EDILIZIA E AMBIENTE Foglio:1/2
Estratto da pag.:1,28

Edizione del:27/01/22

Peso:1-1%,28-48%4
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:EDILIZIA E AMBIENTE Foglio:2/2
Estratto da pag.:1,28

Edizione del:27/01/22

Peso:1-1%,28-48%4
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Tiratura: 23.029 Diffusione: 16.654 Lettori: 105.000
Dir. Resp.:Pierluigi Magnaschi

Servizi di Media Monitoring

Sezione:EDILIZIA E AMBIENTE Foglio:1/2
Estratto da pag.:29

Edizione del:27/01/22

Peso:40%4
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:EDILIZIA E AMBIENTE Foglio:2/2
Estratto da pag.:29

Edizione del:27/01/22

Peso:40%4
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Tiratura: 23.029 Diffusione: 16.654 Lettori: 105.000
Dir. Resp.:Pierluigi Magnaschi

Servizi di Media Monitoring

Sezione:EDILIZIA E AMBIENTE Foglio:1/1
Estratto da pag.:30

Edizione del:27/01/22

Peso:26%4
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Tiratura: 23.029 Diffusione: 16.654 Lettori: 105.000
Dir. Resp.:Pierluigi Magnaschi

Servizi di Media Monitoring

Sezione:EDILIZIA E AMBIENTE Foglio:1/2
Estratto da pag.:32

Edizione del:27/01/22

Peso:35%4
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:EDILIZIA E AMBIENTE Foglio:2/2
Estratto da pag.:32

Edizione del:27/01/22

Peso:35%4
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Tiratura: 40.338 Diffusione: 14.411 Lettori: 190.000
Dir. Resp.:Norma Rangeri

Servizi di Media Monitoring

Sezione:EDILIZIA E AMBIENTE Foglio:1/4
Estratto da pag.:9-11

Edizione del:27/01/22

Peso:9-5%,10-67%,11-55%4
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:EDILIZIA E AMBIENTE Foglio:2/4
Estratto da pag.:9-11

Edizione del:27/01/22

Peso:9-5%,10-67%,11-55%4
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:EDILIZIA E AMBIENTE Foglio:3/4
Estratto da pag.:9-11

Edizione del:27/01/22

Peso:9-5%,10-67%,11-55%4
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:EDILIZIA E AMBIENTE Foglio:4/4
Estratto da pag.:9-11

Edizione del:27/01/22

Peso:9-5%,10-67%,11-55%4
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Tiratura: 40.338 Diffusione: 14.411 Lettori: 190.000
Dir. Resp.:Norma Rangeri

Servizi di Media Monitoring

Sezione:EDILIZIA E AMBIENTE Foglio:1/1
Estratto da pag.:10

Edizione del:27/01/22

Peso:20%4
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Tiratura: 162.805 Diffusione: 98.970 Lettori: 195.000
Dir. Resp.:Roberto Sommella

Servizi di Media Monitoring

Sezione:EDILIZIA E AMBIENTE Foglio:1/1
Estratto da pag.:6

Edizione del:27/01/22

Peso:16%4
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Tiratura: 94.517 Diffusione: 149.810 Lettori: 742.000
Dir. Resp.:Fabio Tamburini

Servizi di Media Monitoring

Sezione:LAVORO E WELFARE Foglio:1/2
Estratto da pag.:1,6

Edizione del:27/01/22

Peso:1-3%,6-43%4
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:LAVORO E WELFARE Foglio:2/2
Estratto da pag.:1,6

Edizione del:27/01/22

Peso:1-3%,6-43%4
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Tiratura: 94.517 Diffusione: 149.810 Lettori: 742.000
Dir. Resp.:Fabio Tamburini

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ECONOMIA Foglio:1/2
Estratto da pag.:1,4

Edizione del:27/01/22

Peso:1-8%,4-21%4
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ECONOMIA Foglio:2/2
Estratto da pag.:1,4

Edizione del:27/01/22

Peso:1-8%,4-21%4
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Tiratura: 94.517 Diffusione: 149.810 Lettori: 742.000
Dir. Resp.:Fabio Tamburini

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ECONOMIA Foglio:1/2
Estratto da pag.:5

Edizione del:27/01/22

Peso:33%4
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ECONOMIA Foglio:2/2
Estratto da pag.:5

Edizione del:27/01/22

Peso:33%4
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Tiratura: 195.469 Diffusione: 174.057 Lettori: 1.878.000
Dir. Resp.:Maurizio Molinari

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ECONOMIA Foglio:1/2
Estratto da pag.:1,11-12

Edizione del:27/01/22

Peso:1-4%,11-52%,12-19%5
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ECONOMIA Foglio:2/2
Estratto da pag.:1,11-12

Edizione del:27/01/22

Peso:1-4%,11-52%,12-19%5
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Tiratura: 119.273 Diffusione: 117.547 Lettori: 246.000
Dir. Resp.:Marco Tarquinio

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ECONOMIA Foglio:1/2
Estratto da pag.:20

Edizione del:27/01/22

Peso:40%4
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ECONOMIA Foglio:2/2
Estratto da pag.:20

Edizione del:27/01/22

Peso:40%4
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Tiratura: n.d. Diffusione: n.d. Lettori: n.d.
Dir. Resp.:Roberto Napoletano

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ECONOMIA Foglio:1/3
Estratto da pag.:1,8-9
Edizione del:27/01/22QUOTIDIANO DEL SUD L'ALTRA VOCE DELL' ITALIA

Peso:1-2%,8-85%,9-13%4
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ECONOMIA Foglio:2/3
Estratto da pag.:1,8-9
Edizione del:27/01/22QUOTIDIANO DEL SUD L'ALTRA VOCE DELL' ITALIA

Peso:1-2%,8-85%,9-13%4
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ECONOMIA Foglio:3/3
Estratto da pag.:1,8-9
Edizione del:27/01/22QUOTIDIANO DEL SUD L'ALTRA VOCE DELL' ITALIA

Peso:1-2%,8-85%,9-13%4
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Tiratura: 239.910 Diffusione: 260.760 Lettori: 1.847.000
Dir. Resp.:Luciano Fontana

Servizi di Media Monitoring

Sezione:POLITICA Foglio:1/3
Estratto da pag.:1-3

Edizione del:27/01/22

Peso:1-11%,2-46%,3-9%4
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:POLITICA Foglio:2/3
Estratto da pag.:1-3

Edizione del:27/01/22

Peso:1-11%,2-46%,3-9%4
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:POLITICA Foglio:3/3
Estratto da pag.:1-3

Edizione del:27/01/22

Peso:1-11%,2-46%,3-9%4
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Tiratura: 239.910 Diffusione: 260.760 Lettori: 1.847.000
Dir. Resp.:Luciano Fontana

Servizi di Media Monitoring

Sezione:POLITICA Foglio:1/2
Estratto da pag.:1,3

Edizione del:27/01/22

Peso:1-1%,3-41%4
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:POLITICA Foglio:2/2
Estratto da pag.:1,3

Edizione del:27/01/22

Peso:1-1%,3-41%4
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Tiratura: 239.910 Diffusione: 260.760 Lettori: 1.847.000
Dir. Resp.:Luciano Fontana

Servizi di Media Monitoring

Sezione:POLITICA Foglio:1/2
Estratto da pag.:6

Edizione del:27/01/22

Peso:32%4
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:POLITICA Foglio:2/2
Estratto da pag.:6

Edizione del:27/01/22
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Tiratura: 195.469 Diffusione: 174.057 Lettori: 1.878.000
Dir. Resp.:Maurizio Molinari

Servizi di Media Monitoring

Sezione:POLITICA Foglio:1/2
Estratto da pag.:1,3

Edizione del:27/01/22

Peso:1-3%,3-37%5
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:POLITICA Foglio:2/2
Estratto da pag.:1,3

Edizione del:27/01/22

Peso:1-3%,3-37%5
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Tiratura: 195.469 Diffusione: 174.057 Lettori: 1.878.000
Dir. Resp.:Maurizio Molinari

Servizi di Media Monitoring

Sezione:POLITICA Foglio:1/2
Estratto da pag.:1,8

Edizione del:27/01/22

Peso:1-1%,8-67%5
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:POLITICA Foglio:2/2
Estratto da pag.:1,8

Edizione del:27/01/22

Peso:1-1%,8-67%5
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Tiratura: 142.304 Diffusione: 114.353 Lettori: 1.132.000
Dir. Resp.:Massimo Giannini

Servizi di Media Monitoring

Sezione:POLITICA Foglio:1/1
Estratto da pag.:3,11

Edizione del:27/01/22

Peso:3-1%,11-13%5
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Tiratura: 142.304 Diffusione: 114.353 Lettori: 1.132.000
Dir. Resp.:Massimo Giannini

Servizi di Media Monitoring

Sezione:POLITICA Foglio:1/2
Estratto da pag.:3,14-15

Edizione del:27/01/22

Peso:3-1%,14-31%,15-2%5
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:POLITICA Foglio:2/2
Estratto da pag.:3,14-15

Edizione del:27/01/22

Peso:3-1%,14-31%,15-2%5
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